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23 Autorità portuali in Ita-
lia sono troppe. Galliano 
Di Marco, presidente ra-
vennate, lo ha detto anche 
durante il convegno Mare-
terra di Legacoop: “Ne ba-
sterebbero 11. Ad Ancona 
si è appena dimesso il pre-
sidente. Bene, è l’occasio-
ne buona per sopprimer-
la. Non è possibile andare 
avanti in questo modo. C’è 
un’inutile sovrapposizio-
ne di competenze, con 
spreco di denaro pubblico 
e poca efficienza”.   Per 
la parlamentare europea  
e membro della commis-
sione Trasporti, Debora 

Serracchiani, ne bastereb-
bero addirittura 4 “capaci 
di ragionare in ottica di 
area vasta: Alto Adriatico, 
Medio Adriatico, Ionio, Tir-
reno”.
Della riduzione delle Au-
torità portuali si parla 
già da tempo. Ma nessun 
governo ci ha mai mes-
so mano. Anzi, invece di 
diminuirle, sono sempre 
proliferate. 
L'applicazione di questo 
principio darebbe mag-
gior vigore ai sistemi in-
tegrati; un'esigenza che 
viene già avvertita dalle 
Autorità portuali più av-

vedute, che si propongo-
no con nuove alleanze: 
al Sud la Imeta, fra i porti 
di transhipment di Gioia 
Tauro, Cagliari e Taranto. 
Poi l'Autorità dei porti del 
Levante con Bari, Barlet-
ta, Monopoli e Manfre-
donia. In alto Adriatico, 
defunto il Napa, tra Ca-
podistria, Trieste, Venezia 
e Ravenna, si rilancia la 
collaborazione degli scali 
dell’area. Infine l'associa-
zione Ligurian ports tra 
Genova, Savona e La Spe-
zia, estendibile a Livorno. 
Napoli e Salerno potreb-
bero integrarsi al sud.

Autorità portuali? Ne basterebbero undici

I 60 milioni destinati dallo 
Stato all'escavo dei fondali 
portuali di Ravenna navi-
gano ancora nelle melmo-
se acque della burocrazia 
romana. Dopo mesi dal via 
libera 'condizionato' del 

Cipe, il provvedimento è 
stato firmato recentemen-
te dal presidente del Con-
siglio Mario Monti. 
Ma non basta. Adesso 
servono  la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale e la 

firma della Corte dei conti. 
Dopodiché, si potrà co-
minciare a impiegare que-
sti fondi? Assolutamente 
no, perché a quel punto 
scatteranno le condizioni 
poste dal Cipe. Entro giu-

gno l'Autorità portuale 
dovrebbe aver terminato il 
progetto definitivo dell'e-
scavo, documento al quale 
naturalmente sta già lavo-
rando. Entro lo stesso me-
se, il presidente dell'Ap, 

Di Marco, confida di  aver 
stipulato il finanziamento 
con la Bei per una cifra che 
oscillerà tra i 50 e i 70 mi-
lioni di euro. 

(segue a pag. 4)
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>
Tornano in positivo anche i metallurgici 

Nei primi due mesi dell’anno si è registrata una movimentazione merci pari a 3,5 milioni 
di tonnellate

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

MERCE MOVIMENTATA - cumulata (tonnellate)
	    	gennai o-febbraio	

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  167.381 	  170.119 	 -2.738	 -1,6%

PRODOTTI PETROLIFERI	  393.164 	  316.921 	 76.243	 24,1%

CONCIMI	  4.200 	  -   	 4.200	

PRODOTTI CHIMICI	  160.099 	  178.823 	 -18.724	 -10,5%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  724.844 	  665.863 	 58.981	 8,9%

PRODOTTI AGRICOLI	  268.749 	  123.485 	 145.264	 117,6%

DERRATE ALIMENTARI	  370.161 	  407.882 	 -37.721	 -9,2%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  15.331 	  90.159 	 -74.828	 -83,0%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  4.908 	  -   	 4.908	 #DIV/0!

PRODOTTI METALLURGICI	  772.887 	  616.021 	 156.866	 25,5%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  374.687 	  589.714 	 -215.027	 -36,5%

CONCIMI	  484.359 	  302.350 	 182.009	 60,2%

PRODOTTI DIVERSI	  2.479 	  2.872 	 -393	 -13,7%

TOTALE MERCI SECCHE	  2.293.561 	  2.132.483 	 161.078	 7,6%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  373.660 	  298.528 	 75.132	 25,2%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  117.848 	  77.328 	 40.520	 52,4%

TOTALE	  3.509.913 	  3.174.202 	 335.711	 10,6%

Le statistiche

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi - Movimentazione e Magazzinaggio 

merci varie e pezzi speciali - Imbarchi e sbarchi
Periti nautici e merceologici
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Sub Agenti in tutti i porti italiani

E’ partito bene il 2013 nel 
porto di Ravenna: nei pri-
mi due mesi dell’anno si è 
registrata una movimen-
tazione merci pari a 3,5 
milioni di tonnellate, in 
crescita di 336 mila ton-
nellate, ovvero del 10,6% 
rispetto allo stesso perio-
do del 2012.
Analizzando le merci per 
condizionamento si evince 
che le merci secche han-
no registrato una crescita 
del 7,6%, ovvero di oltre 
161 mila tonnellate, le rin-
fuse liquide sono aumen-
tate di 59 mila tonnellate 
(+8,9%), mentre, per le 
merci unitizzate, quelle 

in container sono cresciu-
te di 75 mila tonnellate 
(25,2%) e quelle su rotabi-
li hanno registrato un sal-
do positivo pari a 41 mila 
tonnellate (+52,4%). 
Tra le merci secche, in 
termini assoluti, la cresci-
ta più consistente è per i 
concimi, con 182 mila ton-
nellate in più (+60,2%), 
mentre in termini relativi 
la variazione positiva più 
elevata è per i prodotti 
agricoli, passati da 123 
mila a 269 mila (+117,6%), 
grazie ad una eccezionale 
importazione di granotur-
co e sorgo proveniente 
dall’Ucraina. Dopo mesi 

di segni negativi, bene 
anche i prodotti metal-
lurgici in aumento di 157 
mila tonnellate (+25,5%). 
Consistente invece il calo 
delle materie prime per 
le ceramiche, passate da 
quasi 600 mila a 375 mila 
(-36,5%); la diminuzione 
di oltre 200 mila tonnella-
te è da attribuirsi perlopiù 
ad argilla e feldspato. 
In crescita le rinfuse liqui-
de grazie a 76 mila ton-
nellate in più (+24,1%) di 
prodotti petroliferi.
La movimentazione con-
tainer è stata pari a 31.928 
TEUs, 4.218 in più (+15,2%) 
rispetto allo scorso anno. 

In particolare l’aumento 
registrato è stato di 3.424 

TEUs per i pieni (+16,1%), 
mentre per i vuoti c’è stato 
un incremento di 794 TEUs 
(+12,4%). 
Per quanto riguarda i trai-
ler occorre dire che gli 
effetti della nuova linea 

della Grimaldi Ravenna-
Brindisi-Catania sono stati 
molto positivi visto che il 
numero di trailer è quasi 
raddoppiato: sulla linea 
Ravenna-Catania il traffico 
CIN/Tirrenia e Grimaldi è 
stato di 5.297 pezzi contro 
i 3.206 dello scorso anno a 
cui si devono aggiungere 
quelli della nuova tratta 
Ravenna-Brindisi che so-
no stati 550. In sostanza 
il numero dei trailer, che 
nei primi due mesi dell’an-
no scorso erano stati 
3.223, sono risultati 6.022 
(+86,8%) per gennaio e 
febbraio 2013.
Molto buono anche il risul-

tato per le automotive, che 
da 1.797 pezzi, registrati in 
gennaio-febbraio 2012, so-
no passate a 4.207, negli 
stessi mesi di quest’anno 
(+134,1%). Da un’analisi 
del foreland marittimo del 
porto emerge che, tra i Pa-
esi che hanno fatto riscon-
trare le principali variazioni 
positive in termini assoluti, 
vanno segnalati Ucraina, 
Russia e India (complessi-
vamente 314 mila tonnel-
late in più); mentre i Paesi 
con cui gli scambi sono ca-
lati in maniera più signifi-
cativa sono stati Argentina, 
Germania, Romania (-191 
mila tonnellate).

+7,6%
Le merci 
secche 
registrano
una crescita 
del 7,6%
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traffico container  (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	    			gennai  o febbraio	

sbarco	 febbraio	 2013	 quota	 2012	 quota 	 differenza	 differenza %

			   sul totale		  sul totale		

pieni	 5.015	 9.800	 30,7%	 9.292	 33,5%	 508	 5,5%

vuoti	 2.957	 6.005	 18,8%	 5.552	 20,0%	 453	 8,2%

TOTALE SBARCHI	 7.972	 15.805	 49,5%	 14.844	 53,6%	 961	 6,5%

IMBARCO						    

pieni	 8.353	 14.929	 46,8%	 12.013	 43,4%	 2.916	 24,3%

vuoti	 801	 1.194	 3,7%	 853	 3,1%	 341	 40,0%

TOTALE IMBARCHI	 9.154	 16.123	 50,5%	 12.866	 46,4%	 3.257	 25,3%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	 17.126	 31.928		  27.710		  4.218	 15,2%

	 febbraio

	 2013	 2012	 differenza	 differenza %

linea Ravenna-Catania	  5.297 	  3.206 	 2.091	 65,2%

linea Ravenna-Brindisi	 550	 0	 550	

Le statistiche
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48122 Ravenna (Ra) - Italy
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-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali
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+15,2%
La movimentazione container 
è stata pari  a 31.928 teus, 
4.218 in più (+15,2%) 
rispetto allo scorso anno

MERCE MOVIMENTATA - mese (tonnellate)	    	 febbraio	
	 2013	 2012	 differenza	 differenza %
DERRATE ALIMENTARI	  72.377 	  73.542 	 -1.165	 -1,6%
PRODOTTI PETROLIFERI	  191.051 	  131.917 	 59.134	 44,8%
	  4.200 	  -   	 4.200	
PRODOTTI CHIMICI	  74.452 	  79.235 	 -4.783	 -6,0%
TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  342.080 	  284.694 	 57.386	 20,2% 
PRODOTTI AGRICOLI	  145.781 	  75.323 	 70.458	 93,5%
DERRATE ALIMENTARI	  89.880 	  185.136 	 -95.256	 -51,5%
COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  -   	  39.987 	 -39.987	
MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  -   	  -   	 0	
PRODOTTI METALLURGICI	  406.421 	  308.425 	 97.996	 31,8%
MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  188.894 	  240.665 	 -51.771	 -21,5%
CONCIMI	  237.406 	  145.871 	 91.535	 62,8%
PRODOTTI CHIMICI	  -   	  -   	 0	
PRODOTTI DIVERSI	  100 	  1.344 	 -1.244	 -92,6% 
TOTALE MERCI SECCHE	  1.068.482 	  996.751 	 71.731	 7,2%
TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  198.083 	  156.032 	 42.051	 27,0%
TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  62.251 	  44.878 	 17.373	 38,7%
TOTALE	  1.670.896 	  1.482.355 	 188.541	 12,7%

servizio aereo

Casa fondata nel 1960

Ravenna (Italy)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

casa di spedizioni 
 agenzia marittima

spedizioni aeree



www.portoravennanews.com <      >5(n. 3 marzo 2013)(n. 3 marzo 2013)<      >4 www.portoravennanews.com

> Riunito il consiglio di amministrazione del Terminal Container. Al via l’ammodernamento di    due gru per un totale di 8,5 milioni di spesa

TCR, società in utile e nuovi investimenti   per quest'anno e il 2014   
Il consiglio di amministra-
zione del Terminal contai-
ner, sotto la presidenza di 
Luisa Babini, ha approva-
to il bilancio 2012.
Il documento contabile - 
presentato dall’ammini-
stratore delegato Milena 
Fico - si è chiuso con un 
utile di 2,7 milioni di euro 
sulla cui destinazione de-
ciderà l'assemblea degli 
azionisti a fine aprile.
Durante la riunione so-
no stati illustrati anche gli 
investimenti previsti per 
quest’anno e per il 2014. 
La strategia di Tcr è quel-
la di continuare ad essere 
competitiva, nonostante i 
tempi per la realizzazione 
del nuovo terminal sem-
brino allungarsi per via 
dell’escavo dei fondali il 
cui avvio si è spostato in 
avanti. 
“Per quest’anno - spiega 

> Lungaggini burocratiche a non finire per incassare i 60 milioni e attivare tutto il restante iter.   Il progetto definitivo è ormai pronto. L’opzione: scavare innanzitutto davanti al Tcr

Fondali: le grandi navi non entreranno prima del 2019, a meno che …
segue da pag. 1

In settembre si tornerà al 
Cipe. 
Se tutto andrà bene, l'Ap 
pubblicherà il bando di 
gara per l'escavo nei pri-
mi mesi del 2014, con la 
possibilità di vedere le 
draghe all'opera in esta-
te. 
La realizzazione del 'pro-
gettone' richiederà a 
questo punto 5 anni. 

lavori

la presidente Babini - ab-
biamo previsto la ristrut-
turazione delle due gru  

principali per lavorare an-
che navi post Panamax da 
3-4 mila containers. 

L’investimento è di 8,5 mi-
lioni di euro e la ristrut-
turazione e l’ammoder-

namento tecnologico 
sarà terminato entro l’an-
no. Una valutazione com-

plessiva sui traffici, per-
durando la crisi, ci porta 
a dire che è giusto cercare 

Terminal Container Ravenna e 
Brieda Cabins, in collaborazio-
ne con la Autorità Portuale di 
Ravenna ed i partner tecnolo-
gici Control Techniques (Grup-
po Emerson) e OMG-MGM, 
hanno presentato la nuova ca-
bina di guida delle gru di ban-
china dotata del dispositivo 
Dynamic Control Station e gli 
innovativi sistemi tecnologici 
che saranno utilizzati nel pro-
gramma di ammodernamento 
di 2 delle 4 gru di banchina at-
tualmente in dotazione.
L’investimento realizzato da 
TCR per dotarsi di tali disposi-
tivi, attivi in pochissimi porti 
al mondo, si inserisce nel pro-
gramma di sviluppo del termi-
nal. Il progetto, sviluppato dai 
tecnici della OMG-MGM, pre-
vede un potenziamento del-
la capacità operativa delle gru 
di banchina, che avranno un 
braccio in grado di operare si-
no a 17 file di container, un’al-
tezza sotto spreader di 34,5 
metri ed una capacità di solle-
vamento sino a 55 tonnellate. 
Milena Fico, General Manager 
di TCR, ha confermato l’impe-
gno della azienda: “L'Adriatico 
in generale e Ravenna in par-
ticolare possono assumere un 
ruolo da protagonisti nella ri-

presa economica della regio-
ne Emilia Romagna e del Nord 
Est Italiano. Per realizzare tutto 
questo, TCR deve riuscire a la-
vorare navi di maggiore dimen-
sione per offrire maggiore fles-
sibilità ed economia di scala ai 
propri clienti. 
Ravenna è la porta ideale per 
lo scambio con i mercati del 
Levante e del Medio Orien-
te. Può vantare servizi diret-
ti e veloci oltre ad una serie 
di relazioni storiche consoli-
date. Inoltre, con lo sviluppo 
del progetto Dynamic, voglia-
mo ulteriormente migliorare 
le condizioni di lavoro dei ma-
novratori, perché siamo sicu-
ri che sia possibile crescere in 
termini di performance e volu-
mi aumentando contempora-
neamente la qualità del lavoro 
nel nostro terminal”.
La nuova cabina di guida è sta-
ta realizzata grazie alla ricer-
ca medica condotta da Brieda 
Cabins, in collaborazione con 
il Dipartimento di Ergonomia 
dell'Università di Milano, ana-
lizzando la postura dei mano-
vratori durante le operazioni di 
carico e scarico dei containers. 
“E’ nato così Dynamic Control 
Station”, ha spiegato Siro Brie-
da, Amministratore Delegato di 
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TCR ha scelto la soluzione mag-
giormente ecocompatibile in 
quanto, intervenendo diretta-
mente sulle gru attuali, consi-
derato che pesano 800 tons/
ciascuna, al netto del revam-
ping saranno recuperate e riu-
tilizzate 700 tons/per ciascuna 
gru di acciaio. 
Per avere 
un'idea del 
risparmio da 
tale recupe-
ro,  questa 
quantità di 
acciaio in 
termini energetici (energia ne-
cessaria per la sua produzione) 
equivale al consumo annuo di 
energia di 300 famiglie in un 
anno. 
Durante gli interventi program-
mati, l'efficienza energetica 
sarà migliorata del 20%; in 
un anno, per un quantitativo 
di 100.000 teus movimentati 
per singola gru, si consumano 
1.000.000 di kW/h; un rispar-

mio di tale entità equivale al 
consumo annuo medio di 80-
100 famiglie. Moltiplicando tale 
valore per il numero di gru, si 
ottiene un risparmio proporzio-
nale. 
Le navi attualmente servite 
sono navi da 4500 teus; in 

termini di 
c o n t a i n e r s 
veri e pro-
pri, questo 
r i s p a r m i o 
equivale alla 
movimenta-

zione di 3.000 containers. 
In futuro le gru serviranno na-
vi da 7500 teus (circa 5000 
containers); l'incremento per-
centuale è pari quindi a circa il 
70%. Nel contempo le presta-
zioni funzionali-operative (por-
tata e velocità) aumenteranno 
del 60% proprio in funzione di 
una produttività adeguata al 
servizio richiesto. 

Potenziate le gru di banchina
Brieda Cabins. Il design di questo di-
spositivo di guida e le sue funziona-
lità permettono di diminuire lo stress 
biomeccanico fino al 50%, riducen-
do di conseguenza il carico nella zo-
na lombare e nella schiena”.

Sul tema del risparmio energetico 
è intervenuto Gianbattista Dubini, 
Marketing Director di Control Tech-
niques (Gruppo Emerson): “Affronta-
re le sfide operative quotidiane può 
distogliere dalla necessità di intro-

Si procederà per stral-
ci, anche se ancora non 
è stato deciso da dove 
si comincerà l’escavo. 
Quindi, le grandi navi da 
6-7 mila teus potranno 
entrare in porto non pri-
ma del 2019-2020. 
Il progettone prevede l’e-
scavo fino a 13,50/14,50 
metri fino a Largo Trat-
taroli, -12,50 fino ad al-
tezza dello stabilimento 
Marcegaglia, il resto fino 

Efficienza 
e risparmio
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Riunito il consiglio di amministrazione del Terminal Container. Al via l’ammodernamento di    due gru per un totale di 8,5 milioni di spesa

TCR, società in utile e nuovi investimenti   per quest'anno e il 2014   

lavori

to di riqualificazione con 
l’obiettivo di mantener-
lo in perfetta efficienza - 
commenta l’ad Fico - per-
ché vogliamo continuare 
ad essere competitivi ne-
gli anni, a prescindere da 
quando si realizzerà il 
nuovo terminale. 
Con l’ammodernamen-
to  delle gru aumentiamo 
la capacità produttiva, ma 
anche il risparmio energe-
tico. 
Nel breve periodo cresce-
rà la capacità di stoccag-
gio dei piazzali, arrivando 
alla quinta altezza dei con-
tainers”.
In autunno il cda del Tcr 
si riunirà nuovamente per 
definire il budget 2014. Ed 
è prevedibile un’ulteriore 
previsione di investimento 
di 4-5 milioni per ristruttu-
rare le tre transtainer (due 
il prossimo anno, e una 

Lungaggini burocratiche a non finire per incassare i 60 milioni e attivare tutto il restante iter.   Il progetto definitivo è ormai pronto. L’opzione: scavare innanzitutto davanti al Tcr

Fondali: le grandi navi non entreranno prima del 2019, a meno che …
funzionale allo sviluppo 
del Terminal Container, 
riuscire a dotare l'attuale 
terminal di un fondale di 
almeno 12,50 metri, indi-
spensabile per navi fino a 
5.000 teus.
I tempi potrebbero ridursi 
al 2016 se si deciderà di 
dare priorità al Terminal 
container, dragando le 
difese di sponda dell’ex 
Anic dove non c’è fondale 
(di fronte al Tcr) e il bacino 

di evoluzione di San Vita-
le a -12,50 metri.
Non è un caso, infatti, che 
Sapir e Contship, azioni-
sti del Tcr,  abbiano dato il 
via libera a nuovi investi-
menti nelle gru del piaz-
zale, visto l’allungamento 
dei tempi per spostare il 
terminal container in altra 
area portuale (leggi arti-
colo a parte). 
Con un fondale davanti al 
Tcr di 12,50 metri entre-

rebbero le navi da 5000 
teus, facendo così una 
grande concorrenza a 
Venezia che non arriva a 
questo fondale.
Per quanto riguarda il ma-
teriale scavato, sono già 
previste nel progetto le 
aree dove stoccarli. 
“È uno dei punti alla no-
stra attenzione – dice Di 
Marco - e ci stiamo lavo-
rando con Sapir e gli enti 
locali”.

-12,50 mt
Con -12,50 metri, 
l'attuale 
terminal del TCR
lavorerebbe navi 
da 5.000 teus

Ironia della sorte l’hanno anche chiamata Legge 
di semplificazione, un provvedimento del Governo 
Monti che potrebbe mettere in crisi i lavori di dra-
gaggio per la complessità burocratica delle proce-
dure da adottare per lo smaltimento dei materia-
li di dragaggio.
La legge precedente aveva equiparato a rifiuto 
il materiale esistente nelle casse di colmata del-
la Cmc e della Sapir. Nonostante le analisi rilevi-
no che si tratta semplicemente di sabbia e terra, 
l’equiparazione ai rifiuti fa sì che questo materia-
le possa essere utilizzato per riempimenti o altro 
solo in determinate zone, ormai rarissime. Così la 
Cmc non svuota le casse di colmata, il Consar non 
può fare i viaggi per smaltire il materiale, si paga-
no affitti. E tutto si blocca.
Anche perché la Cmc riteneva di poter portare 
sabbia e terra nell’area della logistica che vorreb-
be realizzare a Porto Fuori, ma la Provincia, viste 
le proteste dei comitati cittadini, ha sospeso l’au-
torizzazione al deposito del materiale presente 
nelle casse di colmata in attesa che termini l’iter 
burocratico della delibera Cipe sui 60 milioni per 
l’escavo dei fondali.   
Una volta che l’iter sarà completo, il dragaggio 
dei fondali sarà un’opera di interesse nazionale 
e,  quindi, le aree individuate per ospitare terra e 
sabbia provenienti dal Candiano  saranno vincola-
te a questo scopo. Se il Cipe ritarderà ancora, non 
è però escluso che la Cmc ricorra a vie legali per 
sbloccare la situazione.
Altro caso di ‘semplificazione’ al contrario riguar-
da la Basf. L’azienda si è insediata sul retroporto 
dove produce terriccio di alta qualità. Importa tor-
ba dai Paesi Baltici e ne fa un compost utilizzan-
do il verde da potature di Hera.  Ma se tra le pota-
ture ci sono elementi arborei di grosse dimensioni 
(sovvello) nascono i guai. In tutta Europa questo 
legname può essere rivenduto e diventa fonte di 
reddito, in Italia è considerato rifiuto e, quindi, an-
drebbe smaltito in discarica. Invece di un reddito 
diventa una spesa. Ora sembra che Provincia e He-
ra abbiano compreso le ragioni della Basf. Manca 
il via libera di Arpa. Tra parentesi è bene dire che la 
Basf ha minacciato di lasciare l’Italia nel caso non 
fosse trovata una soluzione alternativa a quanto 
previsto da interpretazioni restrittive della legge.

Sabbia equiparata
a rifiuto ed è caos

Budget
l'assemblea
deciderà
sulla 
destinazione 
dell'utile 
a fine aprile.
Il cda 
si riunirà 
nuovamente
in autunno 
per il nuovo 
budget 

durre drastici cambia-
menti finalizzati all'effi-
cienza e all'efficacia, ma 
per rimanere competitivi 
i porti devono continua-
mente migliorare la di-
sponibilità di servizio. 
TCR lo sta facendo con 
Control Techniques e 
grazie ai nostri sistemi 
Unidrive ogni gru arrive-
rà a risparmiare il 25% 
dell’attuale fabbisogno 
energetico”.
Saranno i lavoratori del-

la Compagnia Portuale 
ad utilizzare la gru e Lu-
ca Grilli, presidente del-
la Compagnia Portuale 
commenta: “Il comfort e 
lo star bene nel proprio 
ambiente di lavoro sono 
molto importanti. Que-
sta cabina ci  dà entram-
be le cose. 
Tempo e tecnologia cam-
minano una più veloce 
dell'altro e siamo pronti 
a cogliere questa nuova 
sfida”.

Sedar CNA Servizi
Viale Randi, 90 48121 Ravenna
Tel. 0544 298511 - Fax 0544 239950  
cnaservizi@ra.cna.it 
www.ra.cna.it

I SUOI SOGNI,
LA NOSTRA

RESPONSABILITÀ

CNA E LE IMPRESE
L’ITALIA CHE SOSTIENE L’ITALIA

CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Potenziate le gru di banchina

al canale San Vitale per 
arrivare a  -11,50". 
Potrebbe essere utile e 

terza nel 2015) che corro-
no su binari al centro dei 
piazzali. 

nuovi mercati, ma è fon-
damentale concentrarsi 
su quelli che già abbiamo 

e tenerceli ben stretti”.
“Nel terminal è in at-
to un profondo interven-

La nuova cabina di guida
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Gesmar Spa/SERS Srl
Amministrazione

Via Di Roma, 47 • 48121 Ravenna
Tel.   +39 0544 39719 • Fax   +39 0544 33594

Email: info@gruppogesmar.it • gruppogesmar@pec.it
Skype: gesmar_group • www.gruppogesmar.it

Si sta completando con 
successo la sperimenta-
zione dello Sportello unico 
doganale (riservata in que-
sta fase ai certificati sani-
tari), avviata nel porto di 
Ravenna  a metà febbraio. 
“La nuova procedura – 
spiega il direttore dell’A-
genzia delle Dogane di 
Ravenna, Mauro Minguz-
zi - consente di abbattere 
drasticamente i tempi di 
attesa per lo svincolo del-
le merci e di ridurre i costi 
sopportati dagli operatori 
portuali, che in passato 
dovevano fornire più volte 
alle diverse Amministra-
zioni le stesse informazio-
ni. 
La completa digitalizzazio-
ne del processo di sdoga-
namento delle merci, un 
processo complesso ed 
articolato che coinvolge 
numerosi soggetti facenti 
capo a differenti Ammini-
strazioni, da Ravenna vie-
ne estesa ora a Civitavec-
chia, dove è appena stata 

> Si sta completando con successo la sperimentazione. Qualche problema tecnico legato 		      al software. Iniziativa estesa a Civitavecchia.

Dogana, lo sportello unico è una realtà			     grazie agli uffici ravennati

Dal 10 aprile, Giovanni Ambrosio è il 
nuovo direttore dell’ufficio doganale 
ravennate. Mauro Min-
guzzi, è stato direttore 
reggente per 7 anni. Am-
brosio, ravennate di ado-
zione, viene dalla Dire-
zione Interregionale di  
Bologna.
Attualmente l’Ufficio del-
le dogane di Ravenna 
può contare su 85 dipen-

denti, almeno il 25% in meno di quelli 
necessari per svolgere un’attività com-

plessa su un territorio 
esteso, che riguarda il por-
to, ma anche il polo delle 
distillerie di Faenza e altri 
poli legati agli idrocarburi 
o al fotovoltaico. L’attività 
dell’ufficio ravennate por-
ta nelle casse dello Stato 
1,1 miliardi di euro come 
riscossione di tributi. 

Giovanni Ambrosio alla guida 
della Dogana ravennate

QUANTI ENTI!
Le norme vigenti  
prevedono
per lo sdoganamento
fino a 68 diversi
certificati/nulla osta
rilasciati da 18 differenti
Amministrazioni o Enti

Tel. +39 0544 422333
www.seamond.it

Weekly Sailings:
limassol - beirut - mesin

Transiti per IRaq

seamond
italia

seamond
italia

-25%
manca 
almeno
il 25% del 
personale

avviata la sperimentazio-
ne”. 
La dogana ravennate è ri-
uscita a mettere in colle-
gamento tutte le compo-
nenti di un sistema molto 
complesso: le norme vigenti 
prevedono per lo sdogana-
mento fino a 68 diversi cer-
tificati/nulla osta, il cui rila-
scio compete a 18 differenti 
Amministrazioni o Enti.
“Il risultato della speri-
mentazione che stiamo 
svolgendo qui a Ravenna 
– aggiunge Minguzzi – è 

positivo. 
Ci sono alcuni aggiusta-
menti di natura tecnica, 
legati al software, ma per 
il resto il sistema informa-
tico consente veramente 
un taglio alla burocrazia, 
senza con ciò influire sul-
la qualità dei controlli 
che vengono effettuati 
dall’Agenzia delle dogane 
e dagli altri enti. C’è un ri-
sparmio di tempo e quindi 
economico, e più qualità 
lavorativa”.
Non a caso il ministero 

ha scelto Ravenna per la 
sperimentazione, questi i 
motivi: la varietà di merci 
trattate nel porto, le di-
mensioni medio-grandi 
dello scalo e la disponi-

bilità sempre dimostrata 
dall’ufficio doganale ra-
vennate e dai suoi opera-
tori verso l’innovazione e 
l’efficienza.
“Abbiamo deciso di mette-

re al centro dell’attenzione 
il processo di business sia 
degli operatori sia delle 
Amministrazioni cui com-
petono i controlli – ha 
dichiarato Teresa Alvaro, 
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Si sta completando con successo la sperimentazione. Qualche problema tecnico legato 		      al software. Iniziativa estesa a Civitavecchia.

Dogana, lo sportello unico è una realtà			     grazie agli uffici ravennati
Direttore Centrale Tecno-
logie per l’Innovazione 
dell’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli – in quan-
to si determinano sostan-
ziali semplificazioni se e 
solo se si riduce il grado 
di incertezza rispetto a ciò 
che ognuno deve fare”.
“Grazie all'importante 
gioco di squadra realizza-
to tra Autorità portuale, 
Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli ed operatori 
tutti del Porto di Raven-
na - afferma il presidente 
dell’Autorità portuale, 
Galliano Di Marco –  è 
stato possibile traguarda-
re uno dei principali, più 
importanti ed ambiziosi 
obiettivi che il settore si è 
dato al fine di aumentare 
efficienza ed efficacia dei 
servizi nei nostri porti. Al 
porto di Ravenna sare-
mo presto a regime con 
la completa operatività 
dello Sportello Unico Do-
ganale nella sua forma 
compiuta.

Brava Dogana. Ma gli altri enti quando si coordineranno? 

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da ravenna per:

International forwarding agents
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)
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È partita la sperimentazione dello Sportello Unico 
Doganale nel porto di Ravenna, primo in Italia. È 
una buona notizia per alcune buone ragioni. Dimo-
strazione che la pubblica amministrazione, se vuole 
e si organizza di conseguenza, sa fare cose eccel-
lenti; che le Dogane italiane hanno saputo metterci 
grinta e capacità per produrre innovazione, celerità 
e buon senso; che il porto di Ravenna è stato rico-
nosciuto come ottimale per sperimentare i nuovi 
processi anche (e forse soprattutto) per le capacità 
della dogana di Ravenna di stare al passo, per la 
disponibilità degli operatori a non “mettersi di tra-
verso” di fronte a nuove procedure ed anzi a fare la 
loro parte, per l’azione positiva svolta dall’Autorità 
Portuale a livello locale e nazionale, per il generale 
clima di concordia operosa. 
La sperimentazione è stata complessivamente posi-
tiva, e questo lascia ben sperare per il futuro. Sem-
pre più si dimostra che tempi celeri e soprattutto 
certi, procedure semplici e sicure dei controlli pub-
blici sono un pre-requisito indispensabile alla com-
petitività di un porto e di un sistema logistico, senza 
il quale tutti gli altri sforzi imprenditoriali (riduzione 
di costi, razionalizzazione nei tempi, miglioramenti 
nella catena logistica) vengono in parte vanificati.
Tutto a posto, dunque? Non esattamente. La cate-
na dei controlli (che coinvolge fino a 18 Enti e 68 
controlli) funziona grosso modo come una gara a 

cronometro a squadre: il tempo di arrivo lo dà l’ul-
timo, non il primo. Si tratta quindi di verificare se 
gli altri anelli di questa catena funzionano; quanto 
funzionano, e quanto sono collegati con la Dogana, 
tra loro, e con gli operatori. Altrimenti lo “sportel-
lo unico”, più che unico, rischia di essere solo, con 
buona pace degli sforzi fatti dalla Dogana nazionale 
e ravennate e dagli operatori.
Ad esempio (e non è poco) si stenta a livello na-
zionale a far dialogare e interoperare i sistemi di 
comunicazione dati della parte merce (in capo alla 
Dogana e allo Sportello Unico) e della parte nave 
(in capo al Corpo delle Capitanerie di porto). Ad 
esempio, la sanità Marittima continua a soffrire in 
molti porti (Ravenna in primo luogo) di forti carenze 
di organico e nazionalmente di procedure che dire 
farraginose è poco. Ad esempio, Sanità marittima e 
PIF (servizio veterinario) fanno entrambi capo al Mi-
nistero della Salute ma paiono appartenere a due 
universi diversi e separati. 
Ad esempio, manca qualsiasi potere di coordina-
mento tra queste funzioni a livello centrale, senza 
il quale l’invocato (e talvolta proclamato) coordina-
mento a livello dei singoli porti da parte delle Auto-
rità Portuali ha la stessa efficacia delle grida manzo-
niane, cioè nulla. Stiamo parlando di Enti che hanno 
ciascuno la loro separata e ben custodita catena di 
comando assolutamente verticale, e quindi assai 

poco adatti a coordinarsi tra loro e a farsi coordi-
nare da qualcuno che non sia il proprio superiore 
gerarchico.
Tutto ciò provoca troppo spesso situazioni dispe-
ranti per gli operatori, dai quali è fin troppo facile 
raccogliere un’ampia antologia, che talvolta sareb-
be farsesca se non fosse tragica.
Siccome non si vuole ridurre il tutto a chiacchiera 
da bar, sarebbe il caso di porre alcune precise do-
mande: perché non si realizza rapidamente uno 
snello centro di coordinamento e di “governo” di 
questi processi presso il Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti che abbia il potere di coordinare ef-
fettivamente le varie Amministrazioni farle operare 
in modo integrato? Perché non si “costringono” le 
strutture nei vari porti ad adottare le medesime pro-
cedure e non a seconda delle varie interpretazioni? 
Perché non si attua una diffusione delle “buone pra-
tiche” che di volta in volta si realizzano nelle varie 
realtà? Paiono richieste sensate, esaudibili senza 
riforme costose. Sarebbe determinante una rifor-
ma della mentalità burocratica, dell’inerzia del “si è 
sempre fatto così”, del culto di bolli e timbri invece 
che l’ansia del risultato. È difficile che la Burocrazia, 
da sola, sappia compiere questa poco costosa ma 
gigantesca auto-riforma. Servirebbe la politica. Una 
politica, buona, forte, autorevole. Già, ma dov’è?

Anonymous

Martini e Gentile nel nuovo Direttivo di Confetra
Ravenna è ben rappre-
sentata nel nuovo diretti-
vo di Confetra, la Confe-
derazione nazionale dei 
trasporti e della logistica, 
che conta 60 mila azien-
de con 500 mila addetti 
ed un fatturato di 60 mi-
liardi di euro all'anno.
Il presidente è Nereo 
Marcucci, livornese, ma 
ben conosciuto a Raven-
na, dove ha ricoperto la 

carica di vice presidente 
del TCR per diversi anni. 
Nella nuova giunta di-
rettiva si trovano due ra-
vennati, Andrea Gentile, 
eletto in rappresentanza 
di Assoterminal, e Ric-
cardo Martini, eletto in 
rappresentanza di Fede-
spedi.
“Lavorare assieme a 
Marcucci – afferma Mar-
tini - è senz'altro stimo-

lante, perché oltre ad 
essere un amico è un 
professionista tenace e 
di provata esperienza, 
doti indispensabili per 
fronteggiare questo mo-
mento non certo felice 
per il mondo dei traspor-
ti in Italia, che sconta un 
ritardo anche culturale a 
livello istituzionale.
Basti pensare che nel-
le recenti consultazioni 

con le parti sociali per la 
formazione del Gover-
no brilla l'assenza di un 
confronto con Confetra, 
nonostante ciò che rap-
presenta nel sistema pro-
duttivo italiano. 
I principali problemi che 
il neo presidente dovrà 
affrontare sono sicura-
mente i costi minimi nel 
trasporto su strada, che 
hanno di fatto reintrodot-

to tariffe obbligatorie che 
tutte le normative anti-
trust comunitarie hanno 
vietato da tempo, le con-
dizioni disastrose del tra-
sporto merci ferroviario, 
dove lo Stato non investe 
adeguatamente da tem-
po, e i ritardi infrastrut-
turali che affliggono tutti 
i porti italiani, Ravenna 
compresa.
Il gigantismo navale sta 

procedendo a passo spe-
dito e se i nostri porti non 
si adegueranno verranno 
tagliati fuori dalle princi-
pali rotte commerciali, con 
conseguenze negative sul 
nostro import ed export 
e, quindi, sulla competi-
tività italiana in generale. 
Marcucci conosce bene il 
porto di Ravenna e potrà 
essere sicuramente d'aiu-
to alla nostra comunità”.
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> Lo scenario gas europeo e mondiale, il nord Africa e la situazione in Iraq al centro della     relazione  dell'amministratore delegato di ENI a OMC il 20 marzo scorso

Paolo Scaroni: “Il mondo avrà sempre più  bisogno di gas come fonte di energia”

“Prima di dare la parola 
agli ospiti, voglio spende-
re qualche minuto su due 
temi che credo interessino 
tutti voi che siete per la 
maggior parte operato-
ri nel settore energetico. 
Temi che, non a caso, sono 
stati oggetto di molte do-
mande nel corso della no-
stra annuale Strategy Pre-
sentation che si è tenuta 
venerdì scorso a Londra. 
Il primo è quello dello sce-
nario gas europeo e mon-
diale. Il secondo è rappre-
sentato dal Nord Africa. Mi 
soffermerò anche e ancora 
più brevemente sulla si-
tuazione in Iraq, visto che 
abbiamo l’onore di avere 
qui il ministro Kamal.
Siamo sempre stati abitua-
ti a considerare il mercato 
del gas come relativamen-
te stabile e dai profili certi. 
Una specie di buono del 
tesoro statale. Noioso da 
un lato, ma prevedibile 
dall’altro, dal momento 
che aveva due controparti:
1. pochi produttori interna-
zionali che fornivano gas;
2. monopolisti o qua-
si monopolisti nazionali 
che avevano il ruolo di 
midstreamer.
Questi due attori erano 
legati da contratti di lun-
ga durata di tipo take or 
pay, la cui formula legava 
il prezzo del gas al prez-
zo del petrolio o meglio 
dell’olio combustibile.
Questo modello ha fun-
zionato per decenni e tutti 
erano contenti:
1. i produttori avevano la 
certezza di vendere il loro 
gas e avere i soldi per rea-
lizzare le infrastrutture;
2. i paesi consumatori ave-
vano la certezza di avere 
tutto il gas di cui avevano 
bisogno, quando ne ave-
vano bisogno;
3. in mezzo c’erano i 
midstreamers, che rea-
lizzavano un ragionevole 
guadagno.
Tutto questo è acqua pas-
sata e sono convinto che 
quel modello non ritornerà 
più. E ciò per tre ragioni:
1. la rivoluzione dello shale 
gas ha fatto sì che i carichi 
di LNG prima destinati agli 
Usa arrivino ora in Europa 
e Asia;
2. un nuovo quadro legi-
slativo europeo ha favorito 

l’ingresso di nuovi opera-
tori, ivi compresi i paesi 
produttori, e la definizione 
di nuove formule contrat-
tuali;
3. gli Usa hanno comincia-
to, a loro volta, ad espor-
tare gas.
Alle vecchie certezze si 
sostituiscono nuove do-
mande alle quali operatori 
e governi sono chiamati a 
dare delle risposte. Comin-
ciamo da noi, ex incum-
bent.
Diventa sempre più diffici-
le indovinare le dinamiche 
e dunque decidere i nostri 
investimenti. Mentre vi 
parlo, la stessa molecola 
di gas viene scambiata  a 
meno di 3,5 dollari per 
mbtu negli Usa, a circa 
18,5 nel Far East e a 11-13 
dollari per mbtu in Europa, 
a seconda che ci si riferi-
sca al prezzo spot o a quel-
lo legato ai contratti top. 
Riteniamo che queste dif-
ferenze siano destinate a 
colmarsi. Non sappiamo 
ancora, però, se il prezzo 
si collocherà  verso la par-
te bassa  o alta della for-
chetta.
Dipenderà da alcune varia-
bili:
1. da quando ci sarà una 
ripresa economica e dalla 
sua ampiezza; 
2. dai risultati delle esplo-
razioni di shale gas in Eu-
ropa e Cina;
3. dalla policy che gli Usa 
adotteranno in tema di 
esportazioni di shale gas.
Come sapete, in America 
vi è attualmente un gran-
de dibattito tra traders che 
vogliono far soldi espor-
tando il gas e operatori 
industriali che temono che 
queste esportazioni pos-
sano far salire il prezzo del 
gas domestico, rendendo 
così meno competitive le  
imprese americane. Il di-
lemma non è ancora sciol-
to.
Come possiamo fare, dun-
que?
Innanzitutto ci stiamo at-
trezzando per ripensare 
i nostri contratti di lungo 
termine, perché tutti que-
sti fenomeni hanno com-
pletamente stravolto l’e-
quilibrio contrattuale.
Il buon senso, dunque, 
ancora prima delle singo-
le clausole giuridiche, ci 

impone di rinegoziarli per 
adattarli alle mutate, anzi 
stravolte, circostanze di 
mercato. 
In secondo luogo, dob-
biamo essere ancora più 
efficienti e snelli per es-
sere capaci di competere, 
anche il prezzo del gas si 
collocherà nella parte infe-
riore della forchetta.
Vi dicevo che questa situa-
zione ha dei riflessi anche 
per i nostri governi. Nei 
contratti top era racchiusa 
la componente sicurezza 
degli approvvigionamen-
ti. Gli incumbent europei 
esercitavano, ancorchè 
indirettamente, un ruolo 
di garanti di questa sicu-
rezza avendo ragionevole 
sicurezza di ricevere il gas 
in quantità sufficiente per 
soddisfare i bisogni delle 
famiglie e delle imprese.
Le nuove regole del gioco 
non consentono più alle 
imprese europee di svolge-
re questo ruolo, che ritorna 
ad essere un tema di carat-
tere sovrano, di spettanza 
dei governi e dell’Ue.   
La sicurezza degli approv-
vigionamenti è, infatti, un 
tema che sembra non es-
sere più all’ordine del gior-
no vista l’abbondanza di 
gas, ma sarebbe un grave 
errore pensare che sia del 
tutto alle nostre spalle: il 
mondo avrà sempre più bi-
sogno di gas che, ad oggi, 
è la sola fonte di energia 
che consenta di coniuga-
re il crescente bisogno di 
elettricità con gli imperati-
vi di riduzione delle emis-
sioni di CO2.
E qui vengo alla seconda 
considerazione. Quella sul 
Nord Africa. 
Eni è il primo produttore di 
idrocarburi del Nord Africa 
e siamo presenti pratica-
mente da sempre in Egitto, 
Libia, Algeria che sono i tre 
grandi produttori di petro-
lio e gas della regione che 
è di fondamentale impor-
tanza per l’approvvigiona-
mento di gas italiano ed 
europeo. 
In molti ci chiedono se sia-
mo preoccupati da questo 
punto di vista, se pensia-
mo che le primavere arabe 
si stiano trasformando in 
autunni o peggio in inver-
ni, vista la sensazione di 
instabilità politica in quei 

paesi.
Io vi dico di no. Sono ot-
timista. E lo sono per due 
ragioni.
In primo luogo me lo sug-
gerisce il buon senso: non 
si poteva certo pretende-
re che dopo decenni di 
dittature o regimi mono-
personali si costruissero 
nell’arco di una notte mo-
delli democratici e macchi-
ne statali perfettamente 
funzionanti. 
Secondo, frequentando 
quei paesi, vedo un trend 
positivo. Meno armi in cir-
colazione, molta voglia di 
fare e cambiare. Ero, una 
decina di giorni fa, a Tri-
poli per incontrare il primo 
ministro Ali Zidane, incon-
tro al quale era presente 
anche Buri Nurien, e ho ri-
cavato la sensazione di un 
paese  che si è incammi-
nato in modo deciso sulla 
strada della democrazia. 
Il tema, semmai, è un al-

tro: questi paesi, sempre 
più vicini ai modelli occi-
dentali, avranno bisogno 
di più elettricità  e, dun-
que, di gas e si sta già 
ponendo il problema del 
portage tra produzioni 
per uso domestico  e per 
le esportazioni. Questo è 
il vero dilemma di questi 
paesi. Avranno sempre più 
bisogno di idrocarburi a 
prezzi bassi sovvenzionati 
per soddisfare la doman-
da interna e bisogno di 
maggiori esportazioni per 
finanziare tali sovvenzioni. 
E’ questa la vera sfida che 
il Nord Africa e forse tutto 
il continente africano si 
troverà ad affrontare.
Chiudo con una considera-
zione sull’Iraq e ringrazio 
il ministro del Petrolio ira-
cheno per la sua presenza.
Troviamo in Iraq un petro-
lio di buona qualità, relati-
vamente facile da estrarre 
e i pozzi sono di una gene-

rosità inaudita.
Basti pensare che nella 
regione sono localizzati i 
giacimenti di petrolio più 
grandi del mondo, tra i 
quali il maggiore, Ghawar, 
in Arabia Saudita, da quasi 
70 anni produce oltre 5 mi-
lioni di barili al giorno. 
Capite bene, dunque, 
perché ci siamo mossi in 
modo tempestivo e con 
grande  entusiasmo per 
assicurarci un ruolo in 
quel paese. Abbiamo co-
struito la nostra presenza, 
pazientemente, in un pe-
riodo in cui andare a Bahg-
dad non era esattamente 
come andare a Ginevra. 
Grazie a questi sforzi e ad 
un’offerta tecnicamente 
competitiva, abbiamo vin-
to la gara per l’assegnazio-
ne di Zubair che all’epoca 
produceva 150 mila barili 
al giorno. Abbiamo rag-
giunto il plateau assegna-
toci e nel 2016 dovremmo 

Paolo Scaroni (a destra) con il sindaco, Fabrizio Matteucci, 
e il presidente della Camera di Commercio, Gianfranco Bessi
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omc 2013

Lo scenario gas europeo e mondiale, il nord Africa e la situazione in Iraq al centro della     relazione  dell'amministratore delegato di ENI a OMC il 20 marzo scorso

I commenti delle aziende ravennati

Paolo Scaroni: “Il mondo avrà sempre più  bisogno di gas come fonte di energia”

Presenze record dell’XI 
edizione dell’Offshore Me-
diterranean Conference & 
Exhibition – OMC 2013 con 
13.400 presenze, il 32% in 
più rispetto al 2011. 
Raddoppiato nell’arco di 
10 anni anche il numero 
degli espositori: 570  (il 
22% in più rispetto alla 
passata edizione del 
2011), provenienti da 30 
paesi su un’area esposi-
tiva  di 21mila mq, il 15% 
più del 2011. 
“Numeri che – ha dichia-
rato il Presidente di OMC, 
Innocenzo Titone – con-
fermano che l’OMC è or-
mai diventata il cuore del 
Mediterraneo, importante 
crocevia per gli operatori 
del settore Oil&Gas con 
la partecipazione dei rap-
presentanti di paesi pro-
duttori non solo del Mare 
Nostrum (Algeria, Egitto, 
Libia), ma anche dell’A-
frica Subsahariana (Con-
go, Angola Mozambico) e 
del Medio Oriente (Qatar, 
Iraq) e di tutte le maggiori 
Oil Company europee, del 
Nord Africa e del Medio 
Oriente (Eni, Edison, Total, 

Shell, Sonatrach, EGPC, 
EGAS, NOC, Crosco, Ina, 
Qatar Petroleum)”.
“Come soci del ROCA (Ra-
venna Offshore Contrac-
tors Association) - spiega 
Ugo Farinelli della Bam-
bini -  siamo veramente 
molto entusiasti del ritmo 
letteralmente travolgen-
te con cui la Conference 
and Exhibition di OMC sta 
facendo crollare i record 
delle edizioni precedenti. 
È sicuramente il segno 
di un lavoro perfetto del 
team organizzatore, che 
è in grado di catalizzare 
sull'evento l'interesse di 
operatori primari. 
È anche la conferma che il 
Mediterraneo e Ravenna 
non hanno costituito so-
lamente le radici dell'of-
fshore Italiano, ma pos-
sono giocare un ruolo da 
protagonisti nel panora-
ma offshore Mediterraneo 
e mondiale. 
Il cluster ravennate dell'of-
fshore è un'eccellenza 
trainante per la città, non 
solo nei risvolti del settore 
dell'energia, ma costitui-
sce un punto di partenza 

ed un volano per sostene-
re e riavviare l'economia 
di un territorio, che sta 
sperimentando, come in 
tutta Italia ed in altri paesi 
dell'area Europeo, un pe-
riodo di forte contrazione 
e di sofferenza di molte 
imprese ed interi sistemi 
economici. 
Negli operatori deve esse-
re chiara questa responsa-
bilità, ma nulla è possibile 
senza la collaborazione e 
la sensibilità delle istitu-
zioni nel creare le giuste 
condizioni perché il setto-
re possa esprimere il suo 
potenziale di sviluppo e 
far quindi ricadere sul ter-
ritorio i benefici derivanti 
da questa attività”.
“Per tre giorni - aggiunge 
Maurizio Fiore (Agenzia 
Marittima Fiore) - Raven-
na diventa capitale mon-
diale dell’offshore. 
Omc è una grande oppor-
tunità per riportare l’at-
tenzione sul settore stra-
tegico dell’energia che a 
Ravenna vede la presenza 
di aziende di carattere in-
ternazionale. 
Un’opportunità per nuove 
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relazioni, per promuovere 
l’intera città.
La 11ª edizione di OMC Ra-
venna è stata sicuramen-
te la più ricca e numerosa 
in termini di società che 
hanno presentato i pro-
pri stands con i prodotti e 
servizi offerti da quando 
la fiera/conferenza esi-
ste. 
Ho partecipato a tutte 
le edizioni sia personal-
mente che con le socie-
tà che rappresentavo e 
quest'anno ho notato an-
che un grande incremento 
di visitatori esterni “non 
addetti ai lavori”. 
“La partecipazione  - af-
ferma Emilio D’Ettore, 
manager della Impre-
sub - all'evento da parte 
delle più alte cariche di-
rigenziali di Eni, Saipem, 
Edison, Total, Repsol ecc.    
unitamente alla presenza 
di numerosi ministri del 
petrolio di Libya, Iraq, 
Algeria, Egitto hanno co-
ronato e soddisfatto a 
pieno le aspettative degli 
organizzatori. 
Purtroppo però la situa-
zione del Nord Africa non 
è cambiata nel frattem-

po, tante le promesse ed 
i programmi per il futuro 
ma l'instabilità resta. 
Si sono aperte nuove aree 
di interesse quali il Mo-
zambico ed il Ghana. 
Ma senza l'ombrello e la 
protezione dell'Eni nes-
suna società Italiana si 
avventurerà mai in tali 
zone”.
Per Daniele Rossi, ad del-
la Rosetti Marino, “l’im-
pegno del Governo si deve 
trasformare in azioni con-
crete e rapidamente, per-
chè questo è l’unico setto-
re trainante dell’economia 
mondiale e italiana. 
Oltre a ciò, il nostro set-
tore deve imparare a co-
municare meglio   per far 
comprendere alle ammi-
nistrazioni locali e ai cit-
tadini che oggi abbiamo 

raggiunto un livello tec-
nologico take da avere il 
controllo pressoché tota-
le per quanto riguarda la 
sicurezza delle persone e 
dell’ambiente nei processi 
di ricerca e messa in pro-
duzione. 
Il piano energetico nazio-
nale è un passo avanti, 
ma non basta se rischia di 
fermarsi alle buone inten-
zioni”.  
A questo proposito, Giu-
liano Resca della Cosmi 
commenta: “Il nostro set-
tore ha una bassissima 
incidenza di infortuni sul 
lavoro, 4 su mille.
Siamo consapevoli del 
rispetto ambientale e su 
questo ci stiamo confron-
tando con gli enti locali e 
le associazioni ambienta-
liste”.

centrare il target contrat-
tuale di produzione di 1,2 
milioni di barili al giorno.
Come potete ben immagi-
nare, per realizzare tutto 
ciò, lo sforzo organizzativo 
è stato enorme. Si è mobi-
litata tutta Eni.

Grazie a questa mobilita-
zione di risorse, uomini e 
mezzi, abbiamo program-
mato investimenti, comin-
ciato i lavori, rispettando 
gli impegni presi. 
Abbiamo bisogno del so-
stegno del governo centra-

le iracheno per rispettare i 
tempi che ci siamo dati ed 
eliminare gli ostacoli che 
potrebbero rallentare la 
nostra marcia. 
Alcuni nostri concorrenti 
hanno scelto di operare 
in Kurdistan, cosa che noi 

non abbiamo intenzione 
di fare, e ciò ha provocato 
qualche ritardo nella rea-
lizzazione di infrastrutture 
di interesse comune.
Continuiamo a lavorare con 
l’impegno che ci caratte-
rizza e abbiamo sempre la 

voglia di essere protagoni-
sti in Iraq, come nell’area 
mediorientale, dove ci sen-
tiamo a casa.
E non dubito che il gover-
no iracheno, e il ministro 
che qui lo rappresenta, 
sapranno garantire le con-

dizioni affinché non si pos-
sa dare il meglio, creando 
una situazione ammini-
strativa, infrastrutturale e 
politica, che favorisca la 
realizzazione degli impor-
tanti  progetti che abbiamo 
in mente”.
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>
“Al porto serve un retroterra competitivo” 

L’intervento del presidente di Legacoop, Elio Gasperoni, al convegno Mareterra 2013

“La centralità del por-
to per Legacoop è un 
dato di fatto”, spiega 
Rudy Gatta, responsa-
bile Porto di Legacoop. 
Come è un elemento 
insostituibile del no-
stro impegno l’idea 
che solo collaborando, 
soltanto mettendo in-
sieme le forze è possi-

“È la principale infrastruttura della regione”

logistica

La Sala Cavalcoli della 
Camera di commercio, ha 
ospitato il convegno di 
Legacoop Mareterra 2013. 
Attraverso gli interventi 
del presidente Elio Ga-
speroni e del responsabile 
Porto, Rudy Gatta, rivivia-
mo proposte e idee. 
“Mareterra 2013 – spiega 
Gasperoni - per noi è un 
appuntamento importan-
te, perché crediamo che 
sia tempo di confrontarci 
in maniera seria e costrut-
tiva su quali progetti ser-
vano per sostenere e fare 
crescere l’economia del 
territorio. 
Di cui il porto è uno degli 
elementi principali, è una 
delle condizioni dello svi-
luppo. 
Non c’è tempo da perdere, 
perché il peso della crisi 
non accenna a diminuire: 

con una battuta, ci trovia-
mo a dovere fronteggiare 
una decrescita, che però 
non è per niente felice.
Cosa serve al porto per 
dispiegare tutte le sue 
potenzialità, per potere 
sfruttare la qualità e la 
professionalità delle im-
prese e di chi ci lavora? 
Penso che in primo luogo 
gli operatori e le istitu-
zioni debbano finalmente 
trovare un punto di incon-
tro sul disegno strategico 
che porti allo sviluppo. 
L'obiettivo principale deve 
essere un nuovo e più for-
te rapporto con il sistema 
produttivo dell’entroterra: 
e qui non mi riferisco solo 
a quello della provincia, 
ma a quello romagnolo e 
di alcune aree emiliane. 
Un porto che vuole essere 
internazionale, e la com-

petizione si misura ormai 
internazionalmente, deve 
avere un retroporto di rife-
rimento all’altezza. 
Ovviamente, per attirare e 
coinvolgere le imprese per 
fare in modo che scelgano 
lo scalo ravennate come 
piattaforma logistica di ri-
ferimento si deve insistere 
anche sulla qualità e l’ef-
ficienza dei servizi sia in 
banchina sia nella fase di 
movimentazione. 
Ed è opportuno fare pres-
sione sui soggetti compe-
tenti perché finalmente 
si intervenga sui collega-
menti ferroviari, che sono 
ancora insufficienti.
L’obiettivo che deve ispi-
rare il disegno strategico, 
in sintesi, è sostenere la 
competitività per guada-
gnare o riprenderci quote 
di mercato e contribuire in 

Rudy Gatta, responsabile di Legacoop per il porto: uno scalo  al servizio 
dell’Emilia Romagna
bile superare le difficoltà e 
rafforzare i sistemi econo-
mici e sociali.
Ci troviamo a fronteggiare 
una concorrenza ‘doppia’ 
e di segno opposto: i porti 
mediterranei sui costi e i 
porti nordeuropei sull’ef-
ficienza. È necessario con-
trastare la forza degli sca-
li nordeuropei, che sono 
concorrenziali nonostante 
siano molto più distanti da 
raggiungere dei porti ita-

liani per una nave che at-
traversa il Mediterraneo, e 
attrezzarsi per intercettare 
i nuovi traffici che si stanno 
sviluppando nel Mediterra-
neo stesso, come quelli con 
le aree del Medio Oriente e 
del Mar Nero.
Nel 2012 (in generale) la 
portualità nazionale ha te-
nuto. 
La crescita dei porti del 
nord Europa conferma che 
uno degli elementi più forti 

di competitività continua-
no a essere i fondali. I dati 
chiariscono anche un’altra 
dinamica importante: il vo-
lume di traffici nei distretti 
resta identico, il che confer-
ma che i porti sottraggono 
traffici ai porti confinanti. 
In questo scenario Ravenna 
resta tra i primi cinque scali 
in Europa per le merci varie 
non unitizzate per Mediter-
raneo e Mar Nero, smistan-
do complessivamente più 

di 21 milioni di tonnellate di 
merci nel 2012, con una lie-
ve flessione rispetto all’an-
no precedente.
A parere di Legacoop gli 
obiettivi sono creare un 
porto regionale con un baci-
no produttivo di riferimento 
come infrastruttura priori-
taria: questo bacino deve 
essere quello del tessuto di 
medie imprese della Roma-
gna e di parte dell’Emilia, 
imprese manifatturiere e 

agroalimentari che sono so-
prattutto vocate all’export, 
che nel 2011 è stato di circa 
8 miliardi e mezzo. Per le 
attività logistiche del porto 
potrebbe significare un giro 
di affari stimato fra i 300 e i 
350 milioni di fatturato.
Il porto deve essere pro-
mosso e venduto con mag-
giore incisività. Non è una 
critica a chi se ne è occu-
pato, perché molto è stato 
fatto e il limite è la struttu-

questo modo alla ripresa 
non solo di Ravenna, ma 
del Paese”.

Il presidente di Legacoop, Elio Gasperoni, 
durante il suo intervento a Mareterra 2013
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> Lettera per la Cesena-Ravenna-P. Garibaldi

Parte la richiesta ufficiale 
di stralciare il tratto Cese-
na-Ravenna-Porto Gari-
baldi dal lungo tracciato 
della E55 Orte-Mestre. 
Dall'Autorità portuale è 
in partenza una lettera 
indirizzata alla regione (e 
all'Anas che ha compe-
tenza sull'arteria affinchè 
venga chiesto al Governo 
(a questo a punto a quel-
lo nuovo) di stralciare il 
tratto emiliano romagno-
lo della E55 e avviare una 
procedura che acceleri i 
tempi di  realizzazione. 
Il presidente dell'Ap, Gal-
liano Di Marco, ne ha par-
lato con l'assessore re-
gionale Peri in occasione 
di Mareterra 2013, trovan-
do pieno appoggio. 
“Questo tracciato - spie-
ga Di Marco – è già inseri-
to nel Prit e questo facilita 
l'iter. E' evidente che allo 

stato attuale, il governo 
non intende investire 7-8 
miliardi di euro di fondi 
pubblici (l'altra parte è 
dei privati della Gefi at-
traverso la formula del 
project financing) per tut-
ta la Orte-Mestre. 
Per il tratto che si potreb-
be stralciare è previsto un 
investimento di circa 2 mi-
liardi, di cui solo un 10% a 
carico dello stato. Stiamo 
anche vedendo se evitare 
completamente il finan-
ziamento statale. Quindi 
il Governo avrebbe tutto 
l'interesse a farci andare 
avanti”.
La realizzazione del trat-
to Cesena-Ravenna- Por-
to Garibaldi consentire il 
collegamento, attraver-
so la Ferrara Mare, con la 
Cispadana o proseguire 
verso nord. Da Ravenna è 
stata avanzata anche  l'i-

potesi che il governo no-
mini un commissario (co-
me fatto a suo tempo per 
il passante di Mestre) che 
segua passo a passo i la-
vori. 
“Ci tengo a precisare _ ag-
giunge Di Marco – che se 
verrò nominato io come 
commissario non percepi-
rò un euro in più del mio 
attuale compenso di pre-
sidente dell'Autorità por-
tuale. Lo dico perchè già 
qualcuno racconta stupi-
daggini su quanto ci po-
trei guadagnare”.  
Nelle competenze del 
commissario potrebbe 
essere inserita anche la 
realizzazione dei due sot-
topassi ferroviari consi-
derati fondamentali per 
migliorare i collegamen-
ti da e per il porto: in via 
Candiano e in via Canale 
Molinetto. 

ra stessa dell’offerta del 
nostro porto: adesso più 
che mai però serve una 
strategia comunicativa e 
promozionale più incisiva 
e che metta insieme tutti 
gli operatori. 
Le azioni proposte da Le-
gacoop sono
• il rafforzamento delle re-
lazioni con i mercati di rife-
rimento;
• interventi di promozione 
istituzionale;
• iniziative ed eventi di 
promozione che vedano la 
partecipazione e la colla-
borazione di tutti gli opera-
tori portuali, per aiutare gli 
interlocutori a conoscere il 
porto;
• individuare un operatore 

ferroviario che possa ga-
rantire collegamenti shut-
tle con i grandi interporti;
• continuare a fare pressio-
ne sul Governo (quando ne 
avremo uno), perché venga 
realizzato il collegamen-
to  autostradale dall’E45 
alla Ferrara – Padova e da 
qui, tramite la Cispadana, 
all’Auto Brennero;
• permettere all’attuale 
terminal container di svi-
luppare i propri traffici su-
bito, prima cioè che venga 
realizzato il nuovo termi-
nal;
• riorganizzare la filiera 
logistica a terra e indivi-
duare nuove destinazioni 
commerciali per il terminal 
container;

•  sviluppare un’offerta di 
servizi logistici avanzati ed 
efficienti.
Ci piacerebbe che Mare-
terra producesse come 
risultato la volontà di in-
contrarsi al più presto per 
costruire un piano stra-
tegico di sistema per il 
porto, che partendo dalla 
certezza di potere realiz-
zare interventi infrastrut-
turali decisivi, grazie allo 
sblocco dei finanziamenti 
di 60 milioni per l’appro-
fondimento dei fondali, 
permetta di promuoverci 
nei mercati di riferimento. 
E che permetta allo scalo 
di diventare l’infrastruttu-
ra principale della regione 
Emilia-Romagna”.

Un'impresa per il porto
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna
Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia

Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • posta@compagniaportuale.ravenna.it
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Primi passi per la E55 

trasporti

Progetto Cna per trasporti e logistica
Secondo dati recentissimi in Emilia Ro-
magna il 50% dei costi di trasporto e lo-
gistica generati dal sistema produttivo 
regionale risultano essere in capo alle 
piccole e medie imprese; all’interno di 
questo dato, stimato in 12 miliardi di 
euro l’anno, le filiere della meccanica/
macchine ed alimentare risultano esse-
re quelle maggiormente significative.
Un dato di sicuro interesse è che so-
lo  una percentuale intorno al 40% ri-
sulta essere appannaggio del mondo 
dell’autotrasporto; una parte rilevante, 
pari a circa il 60%, è  svolta in-house, 
ovvero direttamente dalle imprese di 
produzione e di servizio della nostra 
regione, con evidenti diseconomie, at-
traverso l’uso di mezzi in conto proprio.
In questo contesto la mancata perce-
zione dei costi effettivi pregiudica spes-
so la possibilità di attivare iniziative di 
miglioramento. I margini di efficienta-
mento derivanti da azioni di raziona-
lizzazione della logistica estesa (sia in-
terna sia distribuitiva e di rifornimento) 
sono di tale entità (mediamente con 
saving tra il 15% e il 25%) che anche 
piccoli interventi di miglioramento ge-
stionale e organizzativo (che per loro 
natura non si poggiano sull’esigenza 
di attivare onerosi investimenti iniziali) 
possono impattare in modo significati-
vo sul miglioramento dei processi logi-
stici e del livello di servizio. 
Consapevoli che esiste  uno spazio 
di miglioramento e razionalizzazione 
dell’esistente e al contempo un ambito 
di potenziale crescita particolarmente 
significativo per gli operatori specializ-
zati del trasporto dell’Emilia-Romagna 
CNA FITA, in collaborazione con l’ITL e  
le associazioni di settore della produ-
zione e dell’alimentare, ha elaborato 
un progetto che partirà nei prossimi 

giorni e si concluderà entro l’anno.
Il Progetto, finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna, propone un approc-
cio innovativo: sviluppare azioni lato 
“domanda” di trasporto e logistica, 
funzionali da una parte a razionaliz-
zare l’esistente, dall’altra a stimolare 
opportunità di crescita per gli operatori 
del trasporto e logistica specializzati 
(“offerta”), anche attraverso la valuta-
zione, ove emergessero, di iniziative 
“avanzate” di outsourcing della logi-
stica. 
Il percorso prevede il coinvolgimento 
diretto delle imprese e si pone l’obiet-
tivo di selezionare un gruppo di PMI 
interessate ad approfondire, anche at-
traverso modalità di coatching e asses-
sment mirati, la fattibilità di un percor-
so di sviluppo dei processi di trasporto 
e logistica interni e esterni delle azien-
de interessate, ovvero l’individuazione 
di iniziative specifiche da svolgersi in 
rete. 
Il progetto, che non comporta oneri di 
partecipazione a carico delle imprese, 
prenderà l’avvio con incontri iniziali e 
preparatori con gli imprenditori, con 
l’obiettivo di raccogliere l’interesse e 
definire gli obiettivi specifici. Segui-
ranno incontri in azienda finalizzati allo 
svolgimento dell’analisi e all’individua-
zione delle possibili azioni di migliora-
mento. 
Alla luce dell’esito dell’analisi verran-
no valutate forme e modi del possibile 
coinvolgimento del sistema dell’offer-
ta, ovvero il modo dell’autotrasporto 
e dell’offerta di logistica. Si passerà 
alla definizione di una road map e ac-
compagnamento allo start-up delle 
iniziative individuate come prometten-
ti, ovvero l’individuazione di iniziative 
specifiche da svolgersi in rete.
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crociere

>

Con maggio crociere da grandi numeri

La Zenith ha inaugurato il 1 aprile la stagione 2013. Ma sarà dal prossimo mese che 
l’attività del terminal subirà un forte incremento

Centomila passeggeri 
previsti fino al 25 novem-
bre, 90 attracchi, un incre-
mento delle compagnie 
che hanno scelto Ravenna 
come tappa per le proprie 
crociere. Con Pasqua si è 
aperta la stagione delle 

crociere 2013. 
La prima nave ad attrac-
care al terminal di Porto 
Corsini è stata il 1 aprile 
la Zenith, della compa-
gnia spagnola Pullman-
tur. La Zenith, come in 
passato, utilizza Raven-

-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

90
gli attracchi
previsti per la 
stagione 2013

na come porto di imbar-
co e sbarco e l’aeroporto 
di Bologna per far arriva-
re dalla Spagna gli ospiti 
delle crociere. Circa 1600 i 
passeggeri imbarcati sulla 
nave, che ha preso il lar-
go in serata verso le 22 
diretta a Venezia. Una ot-

tantina gli addetti al ter-
minal (personale interno, 
forze dell’ordine, dogana) 
per le varie operazioni di 
check in. Per aprile è pre-
vista una sola altra nave in 
arrivo, la Seabourn Spirit, 
mentre da maggio il traffi-
co si farà ben più intenso 

con undici navi attese. Tra 
queste, alcune delle na-
vi più conosciute come la 
Serenade of the Seas con 
2500 passeggeri e 850 
membri di equipaggio e 
la Celebrity Slhouette con 
2850 croceristi e 1500 per-
sone come equipaggio. 

Gli arrivi di aprile-maggio

26/04  SEABOURN SPIRIT
04/05  AIDA AURA
08/05  SERENADE OF THE SEAS
11/05  AIDA AURA
16/05  PACIFIC PRINCESS
18/05  AIDA AURA
18/05 SEABOURN ODYSSEY
25/05 AIDA AURA
25/05 CELEBRITY SILHOUETTE
25/05 SEABOURN ODYSSEY
27/05 ZENITH
27/05 SEABOURN ODYSSEY

Il 25 agosto farà tappa a Ravenna una 
delle navi più recenti e moderne. Si 
tratta della MS Europa 2, nuova am-
miraglia  della Hapag Lloyd. La nave 
sarà varata in maggio e inizierà l’atti-
vità con le crociere nel Mediterraneo 
e in Adriatico. Il viaggio inaugurale 
della nuova Ammiraglia salperà l’11 
maggio 2013 da Amburgo alla volta 
di Lisbona ed offrirà agli ospiti a bor-
do una crociera di 14 giorni.
Tra le principali caratteristiche della 
nave, costruita presso i Cantieri STX 
Europe a Saint-Nazaire, in Francia, 
undici ponti pubblici, tutte le cabine 
dotate di veranda privata affacciata 
sul mare e soprattutto il più grande 
rapporto spazio/passeggero nel set-
tore delle crociere. Una volta entrata 
in servizio, la nave affiancherà la ge-
mella MS Europa, l’unica al mondo 5 
stelle plus, e cercherà di soddisfare 
un sofisticato target di pubblico in-
ternazionale.
 “Stiamo innovando l’intero settore 
delle crociere con MS Europa 2. Essa 
rappresenta una moderna interpre-
tazione delle crociere di lusso, dalla 
sua architettura, ai suoi ristoranti 
e per il suo programma di intratte-
nimento“, ha dichiarato Sebastian 
Ahrens, Amministratore Delegato di 
Hapag-Lloyd Cruises.
“MS Europa 2 offrirà un ambiente 
internazionale  per clienti sofistica-
ti, con una vita professionale  molto 
impegnata e che cercano il massimo 
della individualità e tranquillità nel 
tempo libero. 

Per questo abbiamo consapevol-
mente deciso di fare a meno di al-
cune tradizioni di crociera, come ad 
esempio la cena del Capitano“.
Flessibilità e individualità saranno 
garantiti da ogni dettaglio, dal di-
vertimento alla cucina. MS Europa 2 
sarà una nave giovane, ideale anche 
per le famiglie, grazie agli itinerari 
settimanali proposti.
Un servizio particolarmente attento e 
personalizzato sarà sempre garantito 
dagli oltre 370 membri di equipaggio, 
destinati al massimo a 516 ospiti.
Sarà anche una nave particolarmen-
te “Green” ed attenta alla tutela am-
bientale, perché la prima ad essere 
dotata di catalizzatori SCR (process 
of Selective Catalytic Reduction), 
che ridurranno le emissioni di ossidi 
di azoto di circa il 95%. Con crociere 
di 7 giorni nel Mediterraneo in estate 
e verso destinazioni più lontane in 
inverno, tutte eventualmente abbi-
nabili in back-to-back, MS Europa 2 
soddisferà le esigenze di quelle fa-
miglie professionalmente impegna-
te e con una limitata disponibilità di 
giorni di vacanze.
Per il 2013 la Compagnia ha program-
mato 126 scali complessivi, proposti 
in 26 diversi itinerari. Mediterraneo 
Occidentale ed Orientale, ma anche 
penisola araba e Sud-Est Asiatico. 
Le dimensioni della nave – 225 metri 
di lunghezza – la renderanno ideale 
per scali in porti più piccoli, general-
mente non raggiunti dalle unità più 
grandi.

In agosto arriva  l’ammiraglia 
di Hapag Lloyd, l’Europa 2
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servizi

> Bunicci, capo dei piloti, analizza la situazione del porto di Ravenna alla luce dei nuovi 
interventi programmati

“Fondamentale lo scavo dei fondali”
dei Piloti Ravennati, sti-
mati e apprezzati anche a 
livello internazionale,
proprio per l’area estre-
mamente particolare su 
cui operano. Siamo sta-
ti impegnati anche nella 
sfida di ormeggi in mare 
aperto, presso il termina-
le Enel, ora in temporaneo 
inutilizzo. Inoltre il pilo-
taggio delle navi in porto 
può essere soggetto alla 
presenza della nebbia e 
alle mutevoli condizioni 
climatiche dell’Adriatico. 
Ma il porto e noi stessi, 
siamo dotati di tecnologia 
avanzata che ci permette 
di offrire sempre la massi-
ma sicurezza”.
Avete in programma di in-
tervenire sulla flotta delle 
pilotine?
“Quelle che abbiamo in 
dotazione sono recentis-
sime. Piuttosto pensiamo 
di installare su una di loro
un impianto della Flir, che 
consente il riconoscimen-
to termico di una persona 
in mare a qualche
centinaio di metri. Una 
sorta di visore notturno, 
molto utile per la sicurez-
za dei Piloti anche di tutti
coloro incrocino l’area 
prospiciente l’imboccatu-
ra. Siamo gente di mare, 
con una naturale attitudi-
ne ad osservare ciò che ci 
circonda. Spesso la Capi-
taneria di porto, che co-
ordina interventi in casi di 
imbarcazioni in difficoltà, 
ci coinvolge direttamente, 
trovandoci pronti ad inter-
venire. Con questa nuova 
strumentazione potremo 
dare un contributo ancora 
più qualificato all’opera 

Il Cap. Roberto Bunicci, 44 
anni, veneziano, ma a Ra-
venna ormai da 16 anni, è 
da due mesi a capo dei Pi-
loti del porto di Ravenna. 
Gli abbiamo chiesto un 
primo bilancio di questa 
nuova esperienza. 
Quale capacità di crescita 
vede nello scalo ravenna-
te?
“Il nostro porto ha ancora 
grandi capacità di cresci-
ta. Sebbene i containers 
siano utilizzati come pa-
rametro di riferimento fra 
i porti, non rappresentano 
che una parte del sistema 
degli scambi commercia-
li nel mondo”. Ravenna 
può vantare traffici, come 
quelli delle rinfuse sec-
che, dei cereali, dei me-
tallurgici, cosi come dei 
prodotti petrolchimici e 
degli idrocarburi che sono 
consolidati nel tempo ed 
hanno richiesto importan-
ti investimenti strutturali 
nelle aree adiacenti alle 
banchine. 
Da questo punto di vista, 
il nostro è uno scalo di 
valenza Europea, con un 
valore aggiunto: la grande 
collaborazione esistente 
tra Istituzioni marittime, 
Enti locali e gli operatori 
tutti. Parte fondamentale 
è anche rapresentata dal-
la cantieristica offshore 
e dalla logistica ad essa 
collegata. Non è casuale 
a Ravenna una esposizio-
ne mondiale come quella 
dell’OMC”.
Come svolgete la vostra 
attività?
“Svolgiamo la nostra attivi-
tà con 14 piloti e 5 condut-
tori più 4 impiegati in uffi-

cio. Siamo dotati delle più 
moderne tecnologie per 
seguire tutto ciò che acca-
de in porto. Le nostre pi-
lotine, al top per caratteri-
stiche e costruzione, sono 
figlie di un rinnovamento 
profondo iniziato otto anni 
or sono con il varo della 
prima “Nelson 40”, imbar-
cazione ben nota fra gli ad-
detti ai lavori.
Sarà soddisfatto del pro-
getto di approfondimento 
del fondale. Non è facile 
condurre una nave nella 
canaletta del Candiano…
“L’approfondimento del 
porto è strategica non 
solo per la crescita del 
porto, ma anche per il
mantenimento di certi 
traffici che altrimenti po-
trebbero spostarsi altro-
ve. Io raccomando di
preoccuparsi a dovere, 
anche del mantenimento 
delle opere di escavo re-
alizzate, per mantenere la
profondità acquisita e 
quindi il rispetto dei con-
tratti già sottoscritti. La 
navigazione in un canale è
particolare e quindi vanno 
valutati e pesati diversi 
fattori”.
Perché la navigazione in 
un canale è particolare?
“Le navi hanno un com-
portamento diverso nel 
Candiano rispetto ad altri 
porti. I nostri allievi Piloti
hanno una palestra natu-
rale che è rappresentata 
dalla darsena di città e 
dalla sua canaletta. E’ un
simulatore ideale. Effet-
to sponda, interazione, 
squat, tidal flow e tanto 
tanto ancora è parte quo-
tidiana della professione 

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bpr.it

sul campo. Il pilotaggio 
è un servizio di sicurez-
za per tutte le navi che 
si muovono nel porto e 
nella rada di Ravenna. Ma 
è anche un servizio nel 
territorio per il territorio, 
a vantaggio di tutti coloro 
che per scelta professio-
nale o motivi ludici si tro-
vino nell’area del porto di 
Ravenna”.
Quali sono le prossime 
sfide per la categoria?
Continueremo le attività 
di potenziamento della 
professione con attività 
corsistiche presso i mi-
gliori centri di simulazio-
ne nazionali e non solo 
per elevare al massimo lo 
standard qualitativo del 
servizio. Inoltre presso 
questi centri, si svolgono 
anche valutazioni di ca-
rattere tecnico per nuove 
tipologie di navi o mag-
giori dimensioni/pescag-
gi. Prosegue con l’Auto-
rità Marittima l’attività di 
piena collaborazione con 

compiti di safety e secu-
rity. Nel primo caso per 
eventuali segnalazioni di 
navi substandard, parte-

cipando ai piani operativi 
portuali e con istruzioni 
dirette dal Comando, nel 
secondo.
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Quali sono i principali 'ca-
si' che caratterizzano l'at-
tività degli studi legali nel 
porto di Ravenna? Lo ab-
biamo chiesto a Roberto 
Ridolfi dello Studio  Legale 
Associato Ridolfi-Ghigi-
Longanesi, che assiste 
prevalentemente i soggetti 
che a vario titolo (imbarco/
sbarco di merci, forniture 
ecc.), entrano in rapporto 
con le navi che, normal-
mente, sono invece assi-
stite dai legali incaricati 
dal P.&I. Club (Protection & 
Indemnity Club) aventi se-
de all’estero che sono so-
stanzialmente delle mutue 
compagnie assicuratrici 
presso le quali gli armatori 
assicurano le navi. 
“I casi più ricorrenti di cui 
il mio studio viene chia-
mato ad occuparsi riguar-
dano controversie relative 
a reclami dei destinatari 
di carichi trasportati via 
mare,  per ammanchi e/o 
avarie (per bagnamento, 
contaminazione, frammi-
schiamento o altre cau-
se) riscontrate in sede di 
sbarco e riconsegna del 
carico, reclami di fornitori 
navali o fornitori di com-
bustibile (bunker), per 
mancato pagamento da 
parte degli armatori delle 
forniture eseguite oltre ad 
altre fattispecie quali, ad 
esempio, dispute per con-
trostallie, collisioni che si 
verificano peraltro molto 
meno frequentemente”.
Esiste una particolare casi-
stica che distingue il porto 
di Ravenna da altri scali?
“La casistica, o meglio il 
denominatore comune 
che caratterizza e distin-
gue il porto di Ravenna 
dagli altri scali italiani, è 
il costante riferimento alle 
merci. Va, infatti, consi-
derato che, a parte alcu-
ne compagnie armatrici 
(Gruppo Setramar, Grup-
po Sers, Cagnoni, Bambi-
ni), non  vi sono a Ravenna 
grossi centri di interesse 
quali, in particolare, com-
pagnie di assicurazione, 
compagnie di navigazio-

>

La tradizione degli avvocati marittimisti

Roberto Ridolfi illustra i temi su cui più frequentemente lavorano gli studi legali

ne, broker marittimi.
Il porto di Ravenna è però 
uno dei primissimi porti, e 
forse il primo, in Italia, per 
quanto riguarda l’imbarco, 
lo sbarco e la movimenta-
zione di carichi alla rinfusa 
intendendosi per rinfuse, 
cereali, fertilizzanti, ar-
gille, prodotti siderurgici 
(coils e lamiere).
Il lavoro dell’avvocato 
marittimista nel porto di 
Ravenna è, quindi, quasi 
sempre connesso alle mer-
ci. Molto frequentemente 
è un lavoro caratterizzato 
dall’urgenza, per poter 
impostare correttamente 
la controversia in vista di 
future azioni giudiziarie 
o arbitrati e per ottenere 
adeguate garanzie ad evi-
tare che le decisioni (giu-
diziarie o arbitrali) con-
tro compagnie armatrici 
estere rimangano lettera 
morta per impossibilità di 
metterle in esecuzione”.
Quale avvocato ravennate 
ritiene abbia fatto 'scuola' 
in campo marittimo?
“La risposta è facile: riten-

go che tutti i legali (ma an-
che tutti gli operatori) che 
a Ravenna si sono avvici-
nati al diritto marittimo e a 
questioni giuridiche relati-
ve alla portualità, siano 
senz’altro d’accordo nel 
riconoscere che colui che 
non solo  ha fatto scuola, 
ma si può dire ha intro-
dotto a Ravenna il diritto 
marittimo, è l’avvocato 
Carlo Lobietti col quale ho 
cominciato a collaborare 
fin dall’inizio della profes-
sione (nel febbraio 1974) e 
che è stato, ed è tuttora, il 
mio maestro.
L’avvocato Lobietti nei 
primi anni '70 ha lasciato 
l’Università di Bologna, 
dove insegnava Diritto 
della Navigazione, per de-
dicarsi alla professione di 
avvocato marittimista. È 
stato ed è ancora un co-
stante punto di riferimen-
to sia per gli avvocati che 
si sono avvicinati a questa 
specializzazione sia per 
tutti gli operatori nel porto 
di Ravenna (in particolare 
agenzie e case di spedizio-
ni) che, grazie a lui, hanno 
acquistato una professio-
nalità e una competenza 
che viene loro riconosciu-
ta anche dagli operatori 
di altre città con tradizioni 
marinare più spiccate qua-
li Genova, Livorno, Vene-
zia, Trieste ecc.
Come valuta il corso di 
Giurisprudenza dedicato 
al settore marittimo?
“Ritengo che in una città 

SERVIZI APPOGGIO OFFSHORE
E RIMORCHIO
OFFSHORE SUPPLY AND TOWAGE SERVICES

BAMBINI s.r.l.
Viale IV Novembre, 79 - 48122 Marina di Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 530537    Fax +39 0544 538544
www.bambinisrl.it - info@bambinisrl.it

portuale come Ravenna, 
il corso universitario di 
diritto marittimo sia op-
portuno e quasi doveroso. 
Attualmente il corso è te-
nuto dalla professoressa 
Greta Tellarini, ordinario 
all’Università di Bologna, 
con la quale collabora a 
contratto anche mio figlio, 
l'avvocato Nicola Ridolfi, 
socio del mio studio.
Gli iscritti al corso di di-
ritto della navigazione 
sono attualmente circa 
25 e, per una materia non 
obbligatoria come Dirit-
to della Navigazione e 
per una sede provinciale 
come quella di Ravenna, 
può ritenersi sicuramente 
un numero soddisfacen-
te, tenuto conto anche 
dell’attuale flessione che 
si registra nell’iscrizione 
dei giovani ai corsi univer-
sitari”. 

L'avvocato Carlo Lobietti (al centro) riceve nel 2009 il premio “Uno di noi”. 
Con lui nella foto, Roberto Rubboli, allora presidente della  Compagnia Portuale Srl, 

e Nicola De Donato, allora presidente del Centro Sociale Ancora

servizi

Roberto
Ridolfi
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Dopo l’apertura avvenuta 
il 15 marzo, l’inaugura-
zione dell’Hotel Palazzo 
Bezzi a Ravenna si terrà 
venerdì 19 aprile.
Un luogo elegante e dal 
comfort moderno, intrec-
cio di suggestioni che 
vanno dal classicismo al 
déco.  Al numero 45 di via 
di Roma, a pochi passi da 
piazza del Popolo, dalla 
Basilica di San Vitale e 
dalla Tomba di Dante, si 
rivela questo nuovo hotel 
quattro stelle superior.
Il candido edificio si tro-
va a fianco di Casa Bezzi, 
che, nella cartella dei pro-
getti di Camillo Morigia 
custodita alla Biblioteca 
Classense, avrebbe dovu-
to comprendere anche l’a-
rea attualmente occupata 
dall’albergo.
Casa Bezzi è sede della 
società Sers, degli im-
prenditori Luca e Riccardo 
Vitiello, che hanno deciso 
di ampliare la loro attività 
al settore turistico acqui-

sendo lo stabile dell’ex 
hotel Argentario e affidan-
do la gestione della nuo-
va struttura ad Antonella 
Celli, che già si occupa 
dell’Hotel Cappello.
«Abbiamo fatto un grande 
investimento in un hotel 
dalle caratteristiche uni-
che per la città. 
Spero di aggregare altri 
alberghi in un progetto di 
promozione per sviluppa-
re il turismo a Ravenna. 
Oltre all’ospitalità e al pa-
trimonio artistico e cultu-
rale, dobbiamo offrire oc-
casioni perché l’ospite si 
trattenga più di un giorno. 
Gli spazi per crescere non 
mancano». 
Alla ristrutturazione han-
no lavorato esclusivamen-
te professionisti e aziende 
romagnoli: dall’architetto 
Daniele Valentini, forli-
vese, alle imprese Orioli, 
Gps, Ecis, Cerdomus, Ta-
var, Ponzi, Ricci Marmi, 
Tecnolift Elevatori, Toto 
Arredo Contract, Infinity, 
Technogym, Arteco, Apir, 
Sicis.
Le camere sono 32 e di-
verse tra loro, suddivise in 
Gold, Deluxe, Junior Suite 
e Panoramica, dai 15 ai 29 
metri quadrati, dotate di 
wi fi, tv led e collegamento 
satellitare, climatizzazio-
ne, doccia, vasca idromas-
saggio, frigo bar, telefono. 
A disposizione degli ospiti 
anche sala colazione, “Ru-
meria Lord Byron”, giardi-
no interno, centro benes-

sere, terrazza solarium, 
parcheggio convenziona-
to e sala meeting.
L’edificio è all'avanguar-
dia per quanto riguarda 
l'insonorizzazione e la go-
dibilità di tutti gli ambien-
ti, che sono controsoffitta-
ti e protetti acusticamente 
esternamente e interna-
mente.
Materiali nobili, dal mar-
mo perlato adoperato 
nella Ravenna bizantina 
ai legni pregiati come la 
quercia verniciata scura 
per le boiserie, caratteriz-
zano l’arredo disegnato 
appositamente.
Nelle camere una cornice 
in legno incorona la gran-
de testiera imbottita in 
pelle, unifica i tendaggi e 
accentua le boiserie a cui 
sono fissati i grandi scher-
mi televisivi. 
L'illuminazione è costitu-
ita da fasce led e le pavi-
mentazioni sono in legno 
a grande listone.
Letti alla francese si alter-
nano a letti rotondi, nelle 
suites la zona giorno e la 
zona notte sono divise 
da una parete in boiserie. 
Nelle suites panoramiche, 
completamente laccate 
in bianco, le enormi fine-
strature offrono una vista 
suggestiva sulla Basilica 
di Sant’Apollinare Nuovo 
e il Palazzo di Teodorico,  
il Teatro Rasi, Santa Maria 
in Porto e il Museo d'Arte 
della città.
I marmi chiari provenienti 
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Dai rimorchiatori all’hotel di lusso

Luca e Riccardo Vitiello lanciano il nuovo Palazzo Bezzi in via di Roma, a Ravenna

Serata delle grandi occasioni per 
il Propeller con l’ingegnere navale 
Giovanni Ceccarelli. L’incontro si 
è svolto nelle accoglienti sale del 
ristorante Il Porto di Marina di Ra-
venna.

L’ingegner Giovanni Cec-
carelli, presidente di 
AS.PRO.NA.DI. (Associa-
zione Progettisti Nautica 
Diporto) e titolare della 
Ceccarelli Yacht Design 
and Engineering, ha un 
palmares impressionante. 
È stato per quattro volte 
vincitore del “Designer of 
the Year” e per sei volte è 
risultato vincitore relativa-
mente a progetti di imbar-
cazioni da regata. Le unità 
progettate da lui hanno regatato e 
vinto i principali trofei internazionali, 
sicuramente è particolarmente noto 
per essere stato nel 2003 il progetti-
sta di “Mascalzone Latino” e nel 2007 
il progettista di “+39”, unità entrambe 
Challenger alla America’s Cup. Sulle 
orme della strada paterna segnata 
dall’ingegner Epaminonda Ceccarel-
li, l’Ingegnere ha stimolato le proprie 
idee progettuali indirizzandole verso 
diversi settori della nautica, sia a mo-
tore che a vela, così come alle infra-
strutture. La Ceccarelli Yacht Design 
& Engineering è oggi anche coinvolta 
nella fase di progetto e di assistenza 
per la rimozione del relitto della Co-
sta Concordia dalle acque dell’Isola 
del Giglio, lavorando per il consorzio 
Titan-Micoperi. Proprio Ceccarelli è 
stato l’ideatore della metodologia di 

rimozione poi scelta ed accettata per 
la realizzazione dal Governo italiano. 
Si tratta del più grande lavoro nell’am-
bito del salvataggio mai effettuato 
sino ad oggi. Attualmente Ceccarelli 
ricopre la funzione di Engineering Ma-

nager del progetto e sta curando con 
i suoi collaboratori diverse fasi legate 
al progetto stesso e alla sua realizza-
zione.
Proprio su questi temi si è sviluppato 
l’incontro con Ceccarelli, introdotto 
dal presidente Simone Bassi. “Cop-
pa America e Concordia  - ha spiega-
to Ceccarelli – rappresentano per me 
due esperienze importanti, anche se 
diverse tra di loro. In Coppa America 
ho progettato imbarcazioni, che poi 
sono state affidate ad un team di veli-
sti per la conduzione tecnica. Nel caso 
del recupero della nave Concordia, 
davanti al Giglio, ho messo a punto un 
progetto per la rimozione del relitto, 
ma coordino anche un gruppo di inge-
gneri. C’è un punto in comune tra le 
due esperienze: la voglia di affrontare 
sempre sfide diverse”.

L’ing Ceccarelli ospite  del Propeller

•	 Trasporti e commercializzazione inerti e materiali di cava e servizi connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione Walking Floor e autocompattatori e servizi connessi

•	 Trasporti di merci varie con autotreni e autoarticolati con e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni e bonifica serbatoi

•	 Servizio computerizzato di individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 

Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073

Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì - Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

Trasporti

dalla costa dalmata colpi-
scono fin dalla hall, dalla 
quale una grande scalina-
ta porta a una sala utiliz-
zata come sala colazioni 
di giorno e come "Rume-
ria" dal tardo pomeriggio 
alla sera. 
La sala dispone di un bi-
liardo ottocentesco e di 
un bar per degustazioni. 
A colazione e per l'aperiti-
vo l’illuminazione è piena, 
mentre diventa soffusa e 
raccolta per le ore serali.
Il giardinetto interno è 
adibito a ritrovo serale, 
eventi e colazioni estive. 
Particolare attenzione è 
dedicata al wellness. 
La struttura, infatti, offre 
un centro benessere con 

eventi

sauna, hammam, doccia 
emozionale, zona mas-
saggi e palestra attrezzata 
Technogym. 
E, inoltre, una terrazza pa-

noramica, che accoglie un 
solarium con spruzzi di ac-
qua nebulizzata e un'area 
relax con vista sui monu-
menti del centro storico.    
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> Sapir elegge Valbonesi alla presidenza. Tra le nuove strategie la ricerca di un partner internazionale

1998: al via un piano di lavori per 100 miliardi


